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ADORAZIONE EUCARISTICA
Chiamati all’incontro con Lui

Canto: Dove due o tre (Beatitudini)

Dove due o tre sono uniti nel mio nome

Io sarò con loro, pregherò con loro

amerò con loro perché il mondo creda a te o Padre

Conoscere il tuo amore, avere vita con te.

Voi che ora siete miei discepoli nel mondo

siate testimoni di un amore immenso

date prova di quella speranza che c’è in voi coraggio

vi guiderò per sempre, io rimango con voi.

Ogni beatitudine vi attende nel mio nome

se sarete uniti se sarete pace

se sarete uniti perché voi vedrete Dio

che è pace in Lui la nostra vita gioia piena sarà.

Spirito che animi la chiesa e la rinnovi

donale fortezza fa’ che sia fedele

come Cristo che muore risorge perché il regno del Padre

si compia in mezzo a voi abbiate fede in Lui.

Guida:
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

Tutti: 
Amen.

Guida:
Dio Padre, origine di ogni vocazione, 

Gesù Cristo, sorgente di ogni generosa risposta 

e lo Spirito Santo, forza di ogni fedeltà 

siano sempre con voi.

Tutti:
E con il tuo Spirito.

Guida:
Ci siamo riuniti per rinnovare al Signore Gesù il nostro “sì”.

Lui per primo ha detto un “sì” su ciascuno di noi: 

ha riempito il nostro cammino delle sue meraviglie. 

Invochiamo il suo Spirito perché possiamo realizzare sempre più la nostra vocazione.

Tutti:
O Spirito Creatore,

sappiamo che tu sei vicino 

come luce per segnare il passo 

del nostro cammino,

come Parola che ci fa crescere nella fede. 

Crea in noi il desiderio forte di scoprire 

dove Dio Padre ci chiama oggi ad agire,

senza aver paura dell’età, 

ma pieni di entusiasmo 

possiamo gridare il nostro grazie 

per tutti i doni che Tu ci hai fatto.

Amen.
Salmo (a cori alterni):

Una cosa ho chiesto al Signore,

questa sola io cerco:

abitare nella casa del Signore

tutti i giorni della mia vita,

per gustare la dolcezza del Signore

ed ammirare il suo santuario.

Egli mi offre un luogo di rifugio

nel giorno della sventura.

Mi nasconde nel segreto della sua dimora,

mi solleva sulla rupe.

Ascolta, Signore, la mia voce.

Io grido: abbi pietà di me! Rispondimi.

Di te ha detto il mio cuore: “Cercate il suo volto”;

il tuo volto, Signore, io cerco.

Non nascondermi il tuo volto,

non respingere con ira il tuo servo.

Sei tu il mio aiuto, non lasciarmi,

non abbandonarmi, Dio della mia salvezza.

SPAZIO DI silenzio
Canone: Oh oh oh, Adoramus Te, Domine.
Tutti:

Signore,
tu non sei un’idea
per me. E neppure
un’emozione, tanto intensa,
quanto effimera.
Tu sei il Dio incarnato.
Intuisco che la strada
per incontrarti è quella
della quotidianità.
Il mio sguardo si innalza a te
e il mio pensiero si perde
nella tua immensità.
Ma la vita qui, adesso,
m’interpella.
Ti apro le mani, ti spalanco il cuore.
Nel dubbio
e nella serenità,
nella parola
e nel silenzio,
nel sorriso
e nel pianto,
sto sempre di fronte
a te, Signore.
Ti prego, volgi
il tuo sguardo
su di me e incontrami
in ogni istante
della mia vita.
Per non perderci mai.

Lettore:

Ricordo molto chiaramente la prima volta in cui mi sono accorta che Cristo non era semplicemente il protagonista di fantasiosi racconti che avevo sentito durante la mia infanzia e che non corrispondeva nemmeno al vago senso di pace che provavo quando mi trovavo sotto un cielo stellato o in mezzo ad un prato verde dove udivo gli uccellini cimentarsi in arditi gorgheggi.

Mi trovavo a Parigi, per una delle Giornate Mondiali della Gioventù e durante la veglia del sabato, mi sono trovata immersa tra migliaia di persone e allo stesso tempo ho avvertito di essere sola con Lui, parlava a tutti, questo è vero, ma io mi sono sentita chiamare per nome: quello che udivo dal Papa era rivolto proprio a me!

E così da quel momento ogni volta l’incontro con il volto di Cristo passa attraverso quello di persone che incontro sulla mia strada.

[…]

Quando il lunedì successivo mi sono presentata in parrocchia per cominciare la “settimana eucaristica”, in preparazione alla prima comunione della mia classe di catechismo, mi sono seduta tra i bambini: ero proprio curiosa di sapere che cosa sarebbe successo!

E il miracolo si è ripetuto: Cristo, con la sua consueta delicatezza e con la dolcezza che sempre ho conosciuto mi si è seduto a fianco. E così mi sono lasciata incantare dalla storia dei due primi discepoli, Andrea e Giovanni.

Chiara, Forlì 4/5/2002
SPAZIO DI silenzio

Tutti:
Signore, hai posato su di me gli occhi
e in quello sguardo non ho trovato,
con grande sorpresa,
né condanna né giudizio,
ma un amore come mai ho visto negli
occhi degli uomini.
Entra pure a casa mia, Signore,
perché sei tu che ne hai le chiavi.
Canto al Vangelo: Alleluia, passeranno i cieli

Alleluia, alleluia, alleluia, alleluia, alleluia, alleluia, alleluia.

Passeranno i cieli e passerà la terra

la tua parola non passerà alleluia, alleluia.
Dal Vangelo secondo Luca (Lc 9, 28-36)
Circa otto giorni dopo questi discorsi, Gesù prese con sé Pietro, Giovanni e Giacomo e salì sul monte a pregare. Mentre pregava, il suo volto cambiò d’aspetto e la sua veste divenne candida e sfolgorante. Ed ecco, due uomini conversavano con lui: erano Mosè ed Elia, apparsi nella gloria, e parlavano del suo esodo, che stava per compiersi a Gerusalemme. Pietro e i suoi compagni erano oppressi dal sonno; ma, quando si svegliarono, videro la sua gloria e i due uomini che stavano con lui. Mentre questi si separavano da lui, Pietro disse a Gesù: «Maestro, è bello per noi essere qui. Facciamo tre capanne, una per te, una per Mosè e una per Elia». Egli non sapeva quello che diceva. Mentre parlava così, venne una nube e li coprì con la sua ombra. All’entrare nella nube, ebbero paura. E dalla nube uscì una voce, che diceva: «Questi è il Figlio mio, l’eletto; ascoltatelo!». Appena la voce cessò, restò Gesù solo. Essi tacquero e in quei giorni non riferirono a nessuno ciò che avevano visto.
PER APPROFONDIRE
Tra i racconti della vita di Cristo vi è un evento che ci invita a fermarci, a disconnetterci dal turbinio dei nostri e sostare nella contemplazione di una bellezza che rapisce, che incanta, che conquista: la trasfigurazione. 

La vita umana, la vocazione non procede per obblighi o imposizioni, ma per fascinazione di bellezza. Non ci attrae ciò che ci costringe, ma ciò che ci fa intuire un’esperienza di liberazione, che scava dentro e pianta un seme di passione. Non ci attrae ciò che rappresenta sottrazione o divisione, ma ciò che prospetta addizione, moltiplicazione.

La trasfigurazione di Gesù alla presenza di tre dei suoi discepoli è un episodio che mostra come l’uomo subisca fortemente il fascino della bellezza e sia attratto da ciò che lo apre al mistero, “al di più”, alla pienezza di vita.

Pietro e i suoi due compagni fanno sul monte Tabor esperienza di bellezza e l’Apostolo, portavoce del gruppo, libera la gioia dell’estasi con l’esclamazione: È BELLO!

Raggiunto da tanta bellezza, Pietro suggerisce di costruire tre tende. Le tende rievocano il cammino nel deserto, di cui si festeggiava il ricordo durante la festa dei tabernacoli, quando gli israeliti vivevano una intera settimana sotto le capanne. Pietro avverte che Dio è presente e allora vuole fermare il tempo, vuole che quell’attimo non finisca.

Egli non ha a disposizione la nostra tecnologia e strumenti ad alta definizione 

per registrare quell’istante che sa più di Cielo che di terra! La tenda è l’unico strumento che gli viene in mente perché quella bellezza continui ad abitare la nostra terra.

“È bello per noi essere qui”: nel volto luminoso del Figlio di Dio che dialoga con i profeti perseguitati (Mosè ed Elia), Pietro e i suoi compagni trovano la loro casa, la loro vocazione, la loro missione.

Per essere suoi discepoli occorre lasciarsi illuminare da Cristo, lasciarsi raggiungere e conquistare dalla bellezza di una luce che è gioia per gli occhi e per le profondità dello spirito!

SPAZIO DI silenzio

PER RIFLETTERE

E TU…sei stato raggiunto da questa bellezza?

Hai mai fatto esperienza, come è accaduto per i tre discepoli sul Tabor, della presenza luminosa di Dio?

Magari hai fatto questa esperienza mentre meditavi su una pagina della Parola di Dio, oppure mentre pregavi in adorazione davanti al Santissimo, o mentre ascoltavi la parola di un testimone, o nel chinarti davanti al tuo fratello povero per un gesto di carità…

In quanti modi il Signore cerca di parlarti, di chiamarti, di mostrarsi nella sua bellezza come è avvenuto il giorno della Trasfigurazione!

E se non riesci a trovare alcuna rivelazione di bellezza o desideri averne altre, prega con le parole del salmo 27:

“Una sola cosa ho chiesto al Signore, questa sola io cerco:

abitare nella casa del Signore tutti i giorni della mia vita,

per contemplare la bellezza del Signore

e ammirare il suo santuario”
Tutti:
Signore Gesù, buon Pastore, 

benedici le nostre comunità cristiane,

perché, attraverso l’ascolto attento e fedele della tua Parola, 

il Mistero celebrato nella liturgia

e la carità generosa e feconda, 

diventino il terreno favorevole

dove le vocazioni possano nascere e svilupparsi.
Illuminati e sostenuti dalla tua Parola, 

ti preghiamo, in modo particolare, per i giovani 

perché si pongano in attento ascolto della tua chiamata 

e continuino ad arricchire la Chiesa con la loro risposta, 

servendo con generosità i fratelli.

Ascolta, o Cristo, le nostre preghiere 

per intercessione della Vergine Maria, Odegitria; 

Lei, che ha accolto e risposto generosamente 

alla tua Parola,

sostenga con la sua presenza e il suo esempio 

coloro che Tu chiami al dono

totale e gioioso della loro vita 

per il servizio del tuo regno. 

Amen.

PADRE NOSTro
Benedizione eucaristica

Canto: Adoriamo il Sacramento

Adoriamo il sacramento

che Dio Padre ci donò.

Nuovo patto, nuovo rito

nella fede si compì.

Al mistero è fondamento

la parola di Gesù.




Gloria al Padre onnipotente,

gloria al Figlio Redentore,

lode grande, sommo onore

all’eterna Carità.

Gloria immensa, eterno amore

alla Santa trinità. Amen.

Guida:
Signore Gesù Cristo, che nel mirabile sacramento dell’Eucaristia ci hai lasciato il memoriale della tua Pasqua, fa’ che adoriamo con viva fede il santo mistero del tuo Corpo e del tuo Sangue, per sentire sempre in noi i benefici della redenzione. Per Cristo nostro Signore.

Tutti: 
Amen.

Acclamazioni:
Dio sia benedetto.

Benedetto il suo santo nome.

Benedetto Gesù Cristo, vero Dio e vero uomo.

Benedetto il nome di Gesù.

Benedetto il suo sacratissimo Cuore.

Benedetto il suo preziosissimo Sangue.

Benedetto Gesù nel santissimo Sacramento dell’altare.

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria santissima.

Benedetta la sua santa e immacolata concezione.

Benedetta la sua gloriosa assunzione.

Benedetto il nome di Maria, vergine e madre.

Benedetto san Giuseppe, suo castissimo sposo.

Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi.

reposizione
Canto: Resta qui con noi
Le ombre si distendono scende ormai la sera,

e si allontanano dietro i monti

i riflessi di un giorno che non finirà,

di un giorno che ora correrà sempre,

perché sappiamo che una nuova vita

da qui è partita e mai più si fermerà.

Resta qui con noi il sole scende già,

resta qui con noi, Signore è sera ormai.

Resta qui con noi il sole scende già,

se Tu sei fra noi, la notte non verrà.
S’allarga verso il mare il Tuo cerchio d’onda,

che il vento spingerà, fino a quando

giungerà ai confini di ogni cuore,

alle porte dell’amore vero,

come una fiamma che dove passa brucia,

così il Tuo amore tutto il mondo invaderà.

Resta qui con noi il sole scende già,

resta qui con noi, Signore è sera ormai.

Resta qui con noi il sole scende già,

se Tu sei fra noi, la notte non verrà.

Davanti a noi l’umanità lotta soffre e spera,

come una terra che nell’arsura

chiede acqua da un cielo senza nuvole,

ma che sempre le può dare vita,

con Te saremo sorgente d’acqua pura,

con Te fra noi il deserto fiorirà.
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